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Atteso quale organo di polit ica sanitaria, di coordinamento, di razionalizzazio-
ne e di eff icienza, sta ritornando, lo aspet tavamo: il Ministero della Salute. L’au-
mentata domanda di salute, l’incremento dei cost i socio-sanitari e le at tuali dif -
f icoltà economiche dovevano far rif let tere sulle nuove st rategie per coniugare
miglioramento e risparmio.

In un momento così delicato, non avevamo condiviso la scelta di togliere alla sanità un ruolo primario,
degno di un ministero. Al nost ro set tore, infat t i, viene chiesta una polit ica della prevenzione, fondata
sulla “ conoscenza”  (che non può non poggiare sull’integrazione pubblico - privato) e che conta su una
st rategia in grado di armonizzare gli obiet t ivi e le modalità per raggiungerli, pur in una condizione di
legislazione concorrente. Non si può fare questo senza superare le evident i conf lit tualità f ra ist ituzioni
e, all’interno delle stesse, t ra diverse professioni e t ra dif ferent i prof ili professionali.
Ed allora, nell’auspicio che sia davvero decisivo, almeno per il presente del nost ro Paese, salut iamo con
soddisfazione la ricost ituzione del Ministero della Salute. Ma ci at tendiamo azioni in grado di concre-
t izzare gli auspici, a part ire dalla necessità di arrivare ad una diversa polit ica della salute. Un piano che,
per quanto ci riguarda, deve promuovere condizioni favorevoli alla salute nell’ambito della sanità ani-
male, della sicurezza alimentare e dell’ambiente.
La polit ica è una cosa, la gest ione della sanità pubblica un’alt ra e le due cose devono essere tenute ben
dist inte. La prima necessità è che la polit ica della lot t izzazione esca def init ivamente dalla sanità nel suo
complesso; le carriere sono aperte solo a coloro che hanno albergo nei part it i o nei sindacat i ed è que-
sto il lasciapassare per arrivare ai post i apicali. È di tut ta evidenza, e resta inaccet tabile, vedere persone
con curriculum e cultura meno che modest i e con nessuna at t itudine alle relazioni, occupare post i di re-
sponsabilità. Queste persone poco competent i o poco intelligent i faranno una cat t iva professione anco-
ra prima che una cat t iva polit ica.
Non si t rat ta di fare demagogia portando la bandiera “ ant i part it i” , si t rat ta al cont rario di porre le con-
dizioni perché la buona polit ica sost ituisca la cat t iva polit ica. Quella tut ta f inalizzata alla conservazione
dei propri privilegi, incapace di valutare bisogni, ma ben capace di occupare post i ed incarichi. Senza
una nuova et ica pubblica non arriveremo mai a cost ruire un Servizio Sanitario Nazionale carat terizzato
da universalità, equità e livelli qualitat ivi elevat i. Senza un disegno generale che riconosca ruoli cent ra-
li e sussidiari e, nel nost ro set tore, senza una st rategia che riconosca a tut to tondo le potenzialità del
veterinario pubblico, convenzionato e privato, evitando di creare ad ogni piè sospinto i presuppost i per
una guerra civile, non arriveremo mai a una professione capace da met tere in relazione intelligente le
diverse competenze creando compat ibilità, sinergie e risultat i.
Su questa armonizzazione non siamo né f iduciosi né rassegnat i, non ci sono forze avverse più potent i
di noi che creano impediment i invalicabili e non disponiamo di grandi poteri sulle circostanze. L’impor-
tante è crederci e resistere anche dopo che gli alt ri si sono arresi da un pezzo.
Bentornato Ministero della Salute.
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